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Oggetto: PR FESR Sardegna 2021-2027. Obiettivo specifico RSO 2.7: Rafforzare la protezione e la 
preservazione della natura, la biodiversità e le infrastrutture verdi, anche nelle aree urbane, e ridurre tutte 
le forme di inquinamento. Azione 3.7.1 - Manifestazione di interesse per l’attuazione di interventi di tutela, 
ripristino e uso sostenibile dei siti Natura 2000 (Delibera di Giunta Regionale n. 2/51 del 18/01/2024). - 
Avviso approvato con determinazione n. 387 Prot. n. 14598 del 08/05/2024 

CHIARIMENTI DEL 09 giugno 2024 

Il presente documento è pubblicato in conformità all’art. 16 dell’avviso in oggetto, che prevede  

“Le richieste di informazioni e chiarimenti dovranno pervenire esclusivamente tramite posta elettronica 
all’indirizzo amb.naturaforeste@regione.sardegna.it.  I chiarimenti su argomenti di interesse generale 
saranno pubblicati, a beneficio di tutti i partecipanti, sul sito internet della Regione Sardegna e costituiranno 
parte integrante del presente avviso”  

 

1) Chiarimento n. 1  

Quesito 1 - Si possono presentare più progetti al bando o solo uno? 

Risposta 1 - È possibile presentare solo un progetto per proponente, come esplicitato in art. 6 “Ciascun 

soggetto proponente potrà presentare una sola domanda di finanziamento, se del caso strutturata 

secondo diversi sub-interventi o stralci funzionali”. 

 

2) Chiarimento n. 2  

Quesito 2a - Come sono da intendere le eradicazioni di specie invasive? Per nutrie e gambero della 

Louisiana come dobbiamo procedere? 

Risposta 2a - Se il quesito si riferisce alle soluzioni da adottare, l’avviso non pone limiti e non fornisce 

indirizzi, lasciando al proponente, sotto la guida del progettista e del team di esperti, l’individuazione della 

strategia per la rimozione e/o gestione delle specie aliene. Si ricorda che non saranno ammessi interventi 

già oggetto di finanziamento ed insistenti sulle medesime aree di intervento 

Quesito 2b - Dobbiamo richiedere un preventivo a ditta specializzata sicuramente, ma  può essere compito 

del personale comunale provvedere all’eradicazione dell’ailanto, per esempio?   

Risposta 2b - Il servizio potrà essere affidato esternamente o gestito con risorse interne, in possesso delle 

necessarie competenze, il cui costo andrà opportunamente rendicontato. 
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3) Chiarimento n. 3  

Quesito 3 - Alcuni terreni ai margini dello stagno sono di proprietà privata, per poter procedere alla 

creazione di fasce tampone sarebbe opportuno la collaborazione del proprietario, ma c’è la possibilità 

anche di finanziare l’acquisto di questi terreni?  

Risposta 3 – Si, l’acquisto dei terreni è finanziabile ma con limitazioni. Il costo del terreno non può superare 

il 10% della spesa totale ammissibile dell'intervento. Nel caso di operazioni a tutela dell'ambiente, la spesa 

per l'acquisto di terreni può essere ammessa per una percentuale superiore al 10% a condizione che 

l'acquisto sia effettuato sulla base di giustificati motivi e di una decisione positiva da parte dell'Autorità di 

gestione (serve quindi un’autorizzazione preventiva). Per maggiori dettagli v. art. 17 del D.P.R. n. 22 del 5 

febbraio 2018.  
 

4) Chiarimento n. 4  

Quesito 4a - Per quanto riguarda le azioni di tutela alle specie di avifauna nel territorio del comune 

…omissis... e nello specchio a mare indicato nella ZSC sono presenti : berte maggiori e minori, gabbiano 

corso, marangone dal ciuffo.  Poi fratino, falco pescatore, rondine e da qualche anno anche il gufo comune 

che nidifica regolarmente da 4 anni nella pineta. Come dobbiamo intendere il bando, con azioni da portare 

alla specie di tipo attivo con l’acquisto e la posa di pali per il falco, cassette nido per le rondini per esempio 

o di tipo raccolta dati e sensibilizzazione verso la cittadinanza?  

Risposta 4a - Sono ammessi principalmente interventi di tutela e conservazione di habitat e specie 

d’importanza comunitaria coerenti con le misure previste nel Quadro delle azioni prioritarie d'intervento 

regionali (PAF), nei Piani di Gestione e nelle Misure di Conservazione per la Rete Natura 2000, nei Piani 

dei Parchi e nei Piani d’Azione per le specie minacciate. Occorrerà, pertanto una verifica puntuale su tali 

documenti. A complemento dei citati interventi di tutela, potranno essere previste attività che contribuiscono 

alla valorizzazione e diffusione delle conoscenze su habitat e specie 

Quesito 4b - Mentre le rondini sono più tipicamente campagnole, rondoni e balestrucci stanno all’interno 

del centro abitato, possiamo includere lo stesso all’interno dei progetti da presentare? 

Risposta 4b- Sono ammessi esclusivamente interventi localizzati all’interno della Rete Natura 2000, cioè 

all’interno del perimetro dei siti Natura 2000 (SIC, ZSC o ZPS). 
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5) Chiarimento n. 5  

Quesito 5 - Se devo presentare il progetto per prevenire il bycatch per il marangone, per esempio, che si 

trova all’interno della ZSC ma in territorio del comune A, e i pescatori interessati sono del comune B, il 

progetto lo devo presentare al comune A oppure al comune B in qualità di comune capofila? 

Risposta 5 -  L’individuazione del Capofila prescinde dalla localizzazione puntuale dell’intervento, purché 

abbia la disponibilità delle aree sulle quali occorre intervenire nel caso siano previste opere strutturali o 

lavori o installazioni. 

 

6) Chiarimento n. 6  

Quesito 6a - In relazione a quanto indicato all'articolo 6 - Soggetti beneficiari - della Manifestazione in 

oggetto, e nello specifico al punto:  
"Nel caso di più soggetti che abbiano competenza amministrativa e/o gestionale in un medesimo territorio 
questi dovranno presentare, pena esclusione, un’unica proposta progettuale d’intesa tra loro, previa 

individuazione dell’ente capofila."  
Si chiede se per "territorio" si intenda l'intero territorio ricompreso nel sito Natura 2000, oggetto 

dell'intervento proposto, oppure anche la sola quota di territorio comunale facente parte del sito su cui il 

proponente ha competenza amministrativa.  

Risposta 6a -  Per territorio si intende l’area oggetto dell’intervento proposto nella quale si localizzano gli 

investimenti oggetto di finanziamento, a prescindere da confini amministrativi. Può coincidere ad esempio 

con una porzione definita di sito Natura 2000, sia che si tratti di una porzione che ricade nella competenza 

territoriale di un singolo comune sia che ricada a cavallo tra uno o più comuni, oppure con un’areale in cui 

è individuato uno specifico habitat (o più di uno) oggetto di intervento.  

Quesito 6 b- Nello specifico, inoltre, l'area dei siti Natura 2000 riguardanti Santa Gilla (ZSC e ZPS), è 

ricompresa nel territorio di 4 comuni, Cagliari, Assemini, Capoterra ed Elmas; per tali siti, la Città 

Metropolitana di Cagliari è stata individuata quale ente gestore, capofila dei suddetti comuni.  
A tal riguardo, si chiede: 

1. Possono i comuni singolarmente presentare una propria proposta se riferita ad interventi ubicati 

unicamente nel proprio ambito comunale? 

2. Qualora un comune intendesse presentare una proposta di intervento, può la Città Metropolitana di 

Cagliari, come ente gestore, presentare d'intesa con gli altri Comuni un'ulteriore proposta 

riguardante unicamente la restante parte del territorio del sito in oggetto? 
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Risposta 6 b - Qualora sia già stato designato un Ente Gestore per il sito Natura 2000, il capofila che può 

presentare domanda per il presente bando dovrà coincidere con lo stesso Ente Gestore, il quale a seguito 

di specifico accordo di collaborazione ex articolo 15 della L.241/1990 con i Comuni territorialmente 

interessati e mediante la convenzione stipulata con la Regione Sardegna ha preso in carico l’attuazione 

delle misure di conservazione, quali le misure che si intende finanziare con l’avviso. Il capofila e i comuni 

possono tuttavia collaborare secondo le forme previste dalla legge, ad esempio mediante stipula di 

specifici accordi di collaborazione ai sensi della L. 241/90, per le finalità di cui all’avviso, anche in fase 

esecutiva degli interventi. 

Rimane fermo quanto già esplicitato nel Chiarimento n. 1 e nell’art. 6 dell’avviso. 

Qualora non sia stato designato un Ente Gestore, i comuni possono presentare singolarmente una propria 

proposta solo se riferita ad interventi ubicati esclusivamente nel proprio ambito di competenza 

territoriale.  

 

 

Il direttore del Servizio 

Sergio Deiana 
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